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DA ZWZ=ZYA SA PROVaZ,INCIA 
A CLUSONE ’ 

Tentativo di furto1 
al Museo Sant’Andrea ’ 
I ladri hanno desistito - Il Museo, ricco di materiale che è ora 
in v;ia di nuova catalogazione, sarà provvikto di un custode la nuova legge sulla montagna, attraverso Ia Regione, attribuisce agli Enti lo;cali di zana Ia facoltà ,di 

decidere i criteri attraverso i quali attuare 10 sviluppo del territorio _ In proposito è stato ipotizzato un ~ 
..‘.....‘... . . . . . . .:::..... :,:.:.:.:.:. 

comprensorio compre,nden~e tini i Comuni del IagO ,e del circ&dario - Una decisione deve essere pre- ijii$i 
. . . . . . ::,.::.. 

sa Ientro il 31 dicembre di quest’aInno - Si tratta* di fissare una politica di sviluppo che vada bqenGe per tutti 
:.:.:.:.:.:. 
& 
‘:::::::::>: 

: tc :, di favorire il Museo di un 
l c ustode in tutte l’ore delgiorno 
L e della notte: I’ECA ne C prima 

d i tutti particolarmente interes- 
Si ata. 

li lego alla Biblioteca di Clusone 
(in un codicillo è detto: Tutti j 
miei libri non vengono dati alla 
Biblioteca ma nel Museo cònser- 
vati). Tutto ciò che trovasi nel 
comò a sinistra entrando nella 
stanza dove trovasi il letto 
Fantoni in libri e documenti 
come il Corano, un libro inedito 
Fanzago e tutti gli altri artistici 
che si troveranno nelle altre 
stanze come il comò nella mia 
stanza, specchi e quadri nelle 
altre stanze debbono costituire 
il Museo così pure tutte le 
monete e medaglie devono con- 
servarsi nel Museo)). 

Sistemato il Museo, come 
prescritto, dal suddetto Domeni- 
co Giudici, durò fin che si venne 
a togliere importanza alle dispo- 
sizioni testamentarie... e a deli- 
berare il primo trasloco, con le 
prime conseguenze. Il 2 settem- 
bre 1945 si inaugurava la nuova 
sede del Museo nel palazzo 
comunale con una solenne ceri- 
monia svolta nella sala del 
Consiglio per iniziativa del sin- 
daco mg. Angelo Percassi. Dal 
programma qui riprodotto il 
lettore può rendersi conto della 
eccezionalità dell’awenimento: 

1) Parole del prof. Giacomo 
Manzù, presidente della Com- 
missione riordinatrice del Mu- 
seo; 2) «Storia del Museo», 
relatore Francesco Giudici; 3) 
Benedizione dei nuovi locali; 4) 
Visita delle autorità al Museo. 

Passati alcuni anni, nel 1956, 
in occasione della «Settimana 
mondiale dei Musei», il «Museo 
di Clusone» trovò spazio con 
larghi cenni storici in una volu- 
minosa pubblicazione «I Musei 
della Lombardia)), ma fatalità 
vuole che proprio l’entusiasmo 
di quei giorni abbia agito in 
modo negativo: dopo i primi 
prestiti graziosi ad uffici locali - 
si vera sunt exposita - e forse in 
salotti privati, cominciarono gli 
imballaggi per un «deposito» 
precauzionale. Dal salone del 
palazzo comunale, pochi anni 
dopo, acquistato da parte del- 
I’ECA il palazzo della nobile 
famiglia Barca, nuovo trasloco e 
sistemazione quasi subito segui- 
ta da indifferentismo e decadi- 
mento graduale e sistematico, da 
parere preordinato. Anche quel- 
la che doveva essere destinata a 
costituire una sezione di opere 
moderne, una copiosa raccolta 
di dipinti del noto pittore locale 
Giovanni Trussardi Volpi e di 
altri di Giacinto Trussardi, con- 
finati al sicuro, ma sicuramente 
sottratti alla vista di quanti 
avrebbero avuto diritto di ve- 
derli. 

I; 
h 
tc 

Nel codicillo delle disposizioni 
xtamentarie è detto che i libri 
evono essere conservati nel 
Museo. Si comprende. La Biblio- 
rea comunale «Benedetto Pri- 
a» fondata da un gruppo di 
ittadini nel 1914, con un primo 
atalogo a stampa di 65 pagine, 
bbe ben poca durata. Ecco un 
lroblema che finalmente si in- 
:nde risolvere presto, fugando 

grosso difetto della rassegna- 
ione alla graduale decadenza. 

Francesco Giudici 
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Adesso dev’essere rinata la 
vocazione al doveroso rispetto 
della volontà testamentaria del 
nobile Giovanni Sant’Andrea. Il 
giovane pittore, giovane ma dili- 
gente, che si è assunto l’impegno 
della quarta sistemazione del 
Museo, faccia bene l’inventario, 
chè nulla deve essere andato 
disperso durante così frequenti 
manipolazioni. 1 trecentoventi 
oggetti del catalogo devono esse-, 
re tutti presentati ai visitatori, 
compreso il riparto moderno: 1 
iipinti, una scultura di Man&, 
3cc. 

E’ noto che il Consiglio comu- 
nale ha deciso, molto saggiamen- 

Clusone, 28 
Alla locale Stazione Carabinie. 

ri è stato denunciato un tentate 
furto di opere d’arte nel Musec 
Sant’Andrea, museo lasciato in 
eredità all’ECA - allora Congre. 
gazione di Carità - dal nobile 
Giovanni Sant’Andrea, morto in 
Clusone il 10 settembre 1920 

1 ladri han dovuto rinviare il 
loro tentativo perchè disturbat 
da motori, che a tutte l’ore dl 
notte girano a disturbare chi 
intende rubare. Essi erano a 
conoscenza, a quanto pare, che 
il consigliere comunale pittore 
Cesare Petrogalli stava riordinan- 
do i 320 oggetti del catalogo - 
quarantacinque pagine dattilo- 
scritte - a suo tempo compilato 
con la competenza di un noto 
storiografo locale: Domenico 
Giudici, ispettore onorario alle 
Belle Arti. 

Il nob. Giovanni Sant’Andrea 
fu l’ultimo della famiglia San 
t’Andrea e legò tutta la SUL 
proprietà stabile all’Istituto d 
beneficenza, attuale ECA., ti 
((condizione)), posta dal defunte 
benefattore, risulta chiara dal 
suo testamento olografo, che 
qui in parte riproduco : 

K... La mobilia della stanza del 
miei genitori col letto artisticc 
Fantoni e tutti gli altri oggetti e 
mobili tutti i quadri della mia 

casa nessuno eccettuato debbo. 
no servire a costituire un Museo 
artistico e pittorico in Clusone. 
Per detto sarà adibito un appar- 
tamento delIa mia casa n. 2 in 
Piazza Sant’Andrea. 1 miei libri 

(Dal Nostro Inviato) 
Lago d’Iseo, 28 

11 Lago d’Iseo sta vivendo 
giorni molto importanti per il 
suo sviluppo: si tratta di stabili- 
re se in futuro potranno essere 
adottati u interventi omogenei 
per tutto il lago oppure se 
ciascuno dei tre settori nei 
quali ora è suddiviso (sponda 
bresciana, alto e basso Sebino 
per quella bergamasca) agi& in 
maniera autonoma. 

Al tavolo delle discussioni, 
oltre ai sindaci, ci sono i 
quattro presidenti della Comu- 
nita di Valle interessate ed è 
come se fossero coinvolti in 
una partita a poker nella quale 
è in palio il benessere delle 
centomila persone residenti nei 
25 Comuni del lago e del suo 
circondario. Guardandosi negli 
occhi, devono decidere se dar 
vita ad un’unica, grande, comu- 
nita montana estesa a tutto il 
lago (e comprendente Comuni 
delle due province) oppure se 
lasciare le cose come stanno 
i 
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orando ciò che succede al di 
ori della propria zona. 
Il problema è venuto a galla 

nei primi mesi di quest’anno, 
quando l’assessore regionale 
prof. Giuliani, presentando a 
Bergamo la nuova legge sulla 
montagna, ha spiegato che d’o- 
ra in poi lo sviluppo del territo- 
rio, i criteri attraverso i quali 
sara attuato, le scelte che sa- 
ranno indispensabili ed altri 
poteri decisionali, sono attribui- 
ti ad un Ente di zona nel quale 
devono affluire gli interessi * 
omogenei dei Comuni per i 
quali è costituito. 

In quell’occasione venne an- 
che proposta un’ipotesi di zo- 
nizzazione basata sulle Comuni- 
tà ora funzionanti, ma a poco 
a poco prese consistenza un’al- 
tra possibilita. «Perchè - è 
stato detto - non decidiamo di 
fare un’unica Comunità com 
prendente tutto il lago, così da 
poter svolgere un discorso vera- 
mente omogeneo d’importanza 
region ale? » . 

dalla propria casa paterna di 
Verdello e sarà accompagnato 
al Villaggio S. Maria di Ponte 

4 S. Pietro da un corteo di 
automobili. Alle ore 10 avrà 
luogo a Ponte S. Pietro l’incon- 
tro con le autorità locali, e 
successivamente il nuovo parro- 
co raggiungerà la parrocchiale 
di S. Maria, dove si svolgera la 
cerimonia della investitura uffi- 
ciale. Il discorso di circostanza 
sarà tenuto da Mons. Luigi 
Chiodi. 

P. G. L. 
--+4 --- 

Sbanda in moto ’ 
e resta ferito 

Cassano d’Adda, 28 
Mentre percorreva la strada 

provinciale Cassano d’Adda- 
Trezzo a bordo della propria 
motocicletta, il sig. Pietro Al- 
ghisi, di anni 28, da Bussero, 
forse perchè colpito da improv- 
viso malore sbandava finendo 
fuori strada e andando a sbatte- 
re violentemente contro un al- 
bere. 

Dr. FRANCESCO 
BONARDI 
Presi dente 

della Comunità 
del Sebino 

aA me sembra - ha dichia- 
rato - che la proposta di 
allestire una Comunità este- 
sa a tutto il lago, includen- 
do quindi Comuni bergama- 
schi e bresciani rappresenti 
un’occasione più unica che 
rara per dare a tutto il 
Sebino uno sviluppo omoge- 
neo e quindi razionalmente 
programmato. Certo, ci so- 
no da superare alcuni osta- 
coli, ma io sono convinto 
che alla fine si potrà vera- 
mente arrivare ad una deci- 
sione concorde. Una cosa è 
certa: qu aIsia. discorso 
proiettato nel futuro non 
può prendere in considera- 
zione il solo territorio co- 
munale (troppo piccolo), 
ma bensì il comprensorio 
territoriahnente ’ omogeneo, 
vale a dire, nel nostro caso» 

Prof. GIOVANNI 
RUFFINI 
Presidente 

della Comunità 
dell’Alto Sebino 

c<Sono convinto - ha detto 
- che una Comunità estesa 
a tutto il territorio del lago 
possa identificarsi con quel- 
la “zona omogenea” previ- 
sta dalla Regione ed essere 
quindi una soluzione otti- 
male per quell’azione di svi- 
luppo coordinato voluto 
dalla legge. Inoltre, attraver 

zsstbile attuare quell’inter 
questo nuovo Ente sarà 

scambio di economie attual- 
mente impossibile per la 
presenza dt settori poco co- 
municabili fra di loro. In 
questa “grande comunità” 
verrebbero ad essere inclusi 
anche quei paesi che, pur 
non avendo un rap orto 
diretto con il lago, P anno 
parte del suo crrcondario 
come Bossico, Sovere, Vil- 

Cav. PRENESTE 
GUSMINI 
Presidente 

della Comunità 
del Basso Sebino 

M.o GIOVANNI 
MINELLI 
Presidente 

della Comunità 
della Valcamonica 

tcNoi - ha dichiarato - 
siamo interessati al progetto 
soltanto per i Comuni di 
Marone, Sale Marasino, Zo- 
ne c Sulzano. Poichè per 
noi è indifferente che que- 
sta Comunità del Lago si 
faccia o no. desideriamo che 
sìano gli stessi Comuni a 
decidere se il caso anche 
con un referendum. La Co- 
munità della Valcamonica 
non vuole esercitare alcuna 
pressione nè in un senso nè 
nell’altro. Poichè si tratta di 
una decisione che impegna 
soprattutto le Amministra- 
zioni comunali ci sembra 
giusto che siano loro a deci- 
dere in merito. Dal canto 
nostro siamo lieti di offrire 
la massima collaborazione 
qualunque decisione venga 
presa in merito)). 

«In un primo tempo - ha 
detto - eravamo dccisamen- 
te contrari all’ipotesi di una 
Comunità estesa 8 tutto il 
Iago, ma successivamente la 
nostra posizione G diventata 
possibilista. Sarnico e quella 
parte della Val Calepio mag 
giormente interessata al pro- 
blema usufruiscono di un’e- 
conomia che ha soltanto 
pochissimi punti di contatto 
con quella delle altre due 
zone del lago. Qui da noi 
non ci sono grosse industrie 
ed il tutismo non è quello 
re sidenziale delIa sponda 
brcsciana. Perciò prima di 
decidere in proposito desi- 
dero approfondire il proble- 
ma per conoscere esatte 
mente le scelte future che 
saranno da adottare)>. 

#EL’ATTRAVERSARE LA STRADA 

Scolwo di Grignano 
investito da un’auto 

L’idea colse in contropiede 
un po’ tutti e ci fu chi si 
dichiarò contrario, ma ora, do- 
po alcune settimane, la situa- 
zione è cambiata e ciò che 
allora sembrava un progetto 
remoto, ora appare come una 
probabilita realizzabile. 

Le posizioni di chi deve deci- 
dere sono queste: c’è chi si è 
dichiarato entusiasta e gioca a 
carte scoperte; chi è indifferen- 
te c, come si suoi dire, «passa 
la mano” lasciando ai paesi 
interessati di scegliere la strada 
che desiderano, e chi invece è 
in una fase di attesa e prima di 
decidere cerca d’interpretare le 
intenzioni degli altri per non 
trovarsi poi in una posizione di 
svantaggio. 

L’esito della partita è incerto 
perchè siamo ancora agli abboc- 
camenti iniziali, ai contatti uffi- 
ciosi e personali, all’esame dei 
((pro” e dei ((contron. Certo è 
che i problemi sul tappeto sono 
tanti ed alcuni nuovi, come 
quello delle due province che 
presenta senza dubbio alcune 
circostanze di grande interesse. 

Tutti fanno professione di 
grande buona volontà e colla- 
borazione, ma come ignorare 
che fino a pochi anni fa veniva- 
no stampati «depliants» turisti- 
ci del lago ignorando completa- 
mente i paesi della sponda 
opposta omettendo qualsiasi in- 
dicazione, come facevano i ro- 
mani per le terre inesplorate 
aggiungendo la scritta «Hic 
sunt leones? “. 

La forma allungata del lago 
inoltre accentra ed accomuna 
situazioni in contrasto fra di 
loro. Se la parte settentrionale 
ha nell’industria pesante una 
delle maggiori voci attive della 
sua economia è anche vero che 
la sponda bresciana, da Monti- 
sola in giù, guarda esclusiva- 
mente al turismo residenziale; 
mentre la sponda bergamasca al 
di sotto di Tavernola si awale 
di un turismo prevalentemente 
domenicale con l’aggiunta di 
industrie di piccole e medie 
dimensioni. Se ad un certo 
punto bisognerà decidere per 
avere uno svilu po 

P 
unitario, 

quale scelta sara atta? 
Si darà prevalenza agli alti- 

forni di Lovere, ai laminatoi di 
Pisogne, oppure all’edilizia turi- 
stica e residenziale per la villeg- 
giatura? E’ chiaro che le due 
cose difficilmente possono coe- 
sistere. E’ vero, SC si vuole 
progredire occorre fare delle 
scelte, ma c’è chi teme di 
trovarsi poi in condizione sfa- 
vorevole rispetto agli altri, per- 
ciò temporeggia in attesa degli 
eventi. 

Ci sono anche gli entusiasti, 
coloro i quali vedono nella 
grande comunita del lago l’uni- 
ca possibilita per uscire dall’im- 
mobilismo in cui, bene o male, 
fino ad ora è rimasto. 

Le testimonianze che abbia- 
mo raccolto, pur rispecchiando 
questi diversi punti di vista, 
lasciano intravedere una possi- 
bilita di accordo. «E’ questione 
di parlarsi - dicono tutti - di 
aprire un colloquio. E’ questa 
la cosa più importante”. 

«IO sono convinto - ha di- 
chiarato il notaio Francesco 
Bonardi presidente della Comu- 
nità del Sebino sorta dieci anni 
fa in maniera volontaristica per 

Grignano, 28 
Uno scolaro del nostro paese 

si è gravemente ferito stasera in 
conseguenza di un investimento 
automobilistico. 

L’incidente si è: verificato po- 
co dopo le ore 18 sulla strada 
che partendo da Grignano con- 
giunge con la strada Rivierasca. 
Lo scolaro Severino Cagnoli di 
anni 8, residente a Grignano in 
via Paganelli di Sotto, stava 
giocando in un boschetto che 
fiancheggia la sopracitata strada 
quando improwisamente si ap- 
prestava ad attraversarla di cor- 
sa non curandosi evidentemente 
di guardare se stesse soprag- 
giungendo qualche mezzo. 

Proprio in quell’istante transi- 
tava una (‘Fiat 124” targata BG 
277185 guidata dalla signorina 
Albertina Cornelli di anni 25, 
residente a Bottanuco, la quale 
nulla poteva fare nonostante la 
brusca frenata effettuata. Il ra- 
gazzo veniva investito e scaglia- 
to per terra dove rimaneva 
dolorante. 

Immediatamen te soccorso da 
alcuni passanti e dalla stessa 

signorina Cornelli il Cagnoli 
veniva accompagnato al Pronto 
Soccorso della Casa di Cura S. 
Marco 

S&ZZZ&Za 
del traff ito della strada 
S. Pellegrino-Dossena 

11 Presidente dell’Amministra- 
zione provinciale di Bergamo, 
constatato che sono iniziati i 
lavori di stabilizzazione del mo- 
vimento franoso, sistemazione e 
consolidamento del corpo stra- 
dale in località «Antea» com- 
presa fra le progr. km. 26,200 e 
km. 27,300 della S. P. n. 26, S. 
Pellegrino-Dossena; constatato 
inoltre che per l’esecuzione dei 
lavori sarà necessario demolire 
parte della sede stradale esisten- 
te e con i mezzi di lavori si 
dovrà occupare totalmente la 
strada, ordina il divieto di transi- 
to a tutti i veicoli aventi rispetti- 
vamente una larghezza superiore 
a mt. 2 ed un peso superiore a 
tonn. 2 ed inoltre la chiusura 
totale al traffico per periodi 
saltuari di circa un’ora ciascuno. 

Longo, ecc. )B. 

far fronte più che altro ad 
esigenze turistiche ed idrico-flu- 
viali - che si tratta dell’unica 
occasione offerta al Sebino per 
acquistare una fisionomia preci- 
sa e quindi esercitare un ruolo 
importante a livello regionale. 
La dimensione comunale ormai 
è superata. L’awenire è del 
comprensorio e mi sembra pro- 
prio che tutto il lago (ad 
eccezione di qualche piccolo 
territorio) possa identificarsi 
come “zona omogenea”“. 

Favorevole è anche il prof. 
Giovanni Ruffini presidente 
della Comunità dell’alto Sebino 
e consi liere 

B 
regionale. «Dob- 

biamo are in modo - ha detto 

- di chiarire i dubbi, superare 
le eventuali incomprensioni, per 
arrivare alla “grande comunità 
del lago”. Ne beneficeranno 
tutti i Comuni». 

L’orientamento della Comu- 
nità della Valle Canonica è 
invece quello dell’indifferenza. 
«Noi - ha spiegato il presiden- 
te maestro Giovanni Minelli - 
non vogliamo insistere nè in un 
senso nè nell’altro. Desideriamo 
che siano i Comuni interessati 
(Pisogne, Marone, Sale Mara- 
sino, Zone e Sulzano) a deci- 
dere. Al limite si potrebbe 
arrivare anche ad un referen- 
dum “. 

Perplessita e dubbi sono inve- 

ce stati avanzati dal presidente 
della Comunita della Valle Ca- 
lepio e basso Sebino, nonchè 
sindaco di Sarnico, Cav. Pre’ne- 
ste Gusmini. C( In un primo 
tempo - ha specificato - era- 
vamo decisamente contrari, ma 
successivamente la nostra posi- 
zione è diventata possibilista. 
Prima di dare la nostra adesio- 
ne, tuttavia, attendiamo di co- 
noscere il programma di svilup- 
po che sarà deciso e le iniziati- 
ve attraverso le quali sara rea- 
lizzato » . 

Purtroppo preoccupazioni di 

9 
uesto genere esistono anche 
ra alcuni Comuni di una stessa 

Comunità. «Se siamo in pochi 

- affermano - riusciamo il 
rosicchiare qualche finanzia- 
mento. Se entriamo a far parte 
di una grande Comunita con 
interessi vasti, c’è la probabilità 
che i meno fortunati siano 
abbandonati, quasi dimenti- 
cati ». 

«Non è vero - risponde chi è 
del parere contrario -, soltanto 
con una visione generale di 
tutte le esigenze si può operare 
con reale beneficio di tutti. 
Non si tratta di costruire un 
ponte, di rifare l’asfalto ad un 
tratto di strada, ma di realizza- 
re un’economia che sia a van- 
taggio di tutti. Come? Bisogna 
discutere, spiegare, ma il pro- 
getto è realizzabile”. 

Questi ultimi portano come 
esempio lo squilibrio turistico 
che si verifica nelle domeniche 
estive lungo le due sponde del 
lago. «I turisti si affollano con 
ressa incredibile nei pochi metri 
quadrati che esistono fra il 
bagnasciuga e la strada. Si po- 
trebbe, invece, attuare iniziative 
tendenti a portare il fenomeno 
turistico lungo le montagne del- 
le due sponde che in fatto di 
bellezze panoramiche non sono 
certo seconde a tante altre 
località”. 

La discussione è solo agli 
inizi, ma tutti si augurano che 
debba concludersi prima del 31 
dicembre di quest’anno, termi- 
ne ultimo fissato dalla Regione 
per una decisione in merito. 

Certo i tempi in cui George 
Sand, percorrendo la riva berga- 
masca del lago, scriveva che i 
declivi ((sono dolci e freschi 
come un’egloga di Virgilio’, so- 
no definitivamente tramontati. 

Roberto Ferrante 

MOSTRA 
DEI PITTORI 

GAMBINI E’ MARINI 
A GANDINO 

E’ aperta dal 22 aprile nella 
sala della «Pro loco’, la Mostra 
dei due giovani pittori Gambini 
e Marini; si potrà godere fino 
al 2 maggio. Entrambi gli artisti 
sono di Urbino, città di grande 
risonanza artistica; entrambi 
professori d’educazione artistica 
in scuole medie. 

Ambedue, inutile dirlo, mo- 
derni; ma d’una modernità pro- 
fondamente dissimile, da cui 
appare l’inesauribile molteplici- 
ta poliforma d’una stessa gene- 
rica denominazione: moderno, 
0 900; ed il tempo rende 
sempre più trasecolante quanto 
veniva insegnato nei nostri ate- 
nei sessanta 0 settant’anni fa: 
«ormai in arte non c’è più 
nulla da inventare, noi non 
potremo far altro adesso che 
copiare sempre gli antichi”. 

Cesare Gambini nella uindi- 
1 cina di opere esposte d una 

sua particolare interpretazione 
degli aspetti odierni della real- 
tà, da quella geografica a quella 
sociale a quella cosmica (((Urlo 
del sole”). Ma si direbbe che 
questa realtà egli la strizzi per 
eliminarne i cascami e le so- 
vrabbondanze insipide ed inco- 
lori, serbandone gli elementi 
più individuanti e preziosi, cro- 
matici e plastici, sia nell’accen- 
nare, con larghe compiture di 
blu, all’aprirsi di golfi amorosi! 
ai lenti gibbi dei suoi colli 
urbinati, come negli aspetti tu- 
multuosi, resi con densa sintesi, 
di lotte sociali nelle quali la 
passione umana vien visivamen- 
te ((costruita,’ con ribollenti 
architetture di colori. 

Un sussurro cubista è awerti- 
bile in ((Ciminiere,,, di cui è 
ben espressa l’atmosfera arida, 
sovente oppressiva e disumana, 
dell’impero del Moloch antro- 
pofago, la macchina. 

L’arte che Romano Marini’ 
direi sfoggia, tant’è l’opulenza 
dei suoi 23 dipinti, (qualcuno è 
come un francobollo, formato 
grande) non è di facile rawisa- 

bile matrice. Vi trovate il fitto 
brulicame di forme d’un surrea- 
lista, come 1’Hantai; e i colori 
fiabeschi d’un altro spirito sur- 
realista, la Tojen; ma nello 
stesso tempo alla mente dell’os- 
servatore pare di identificare 
quelle forme in realtà note, e 
note da sempre per subcoscien- 
za. 

Per tutto il tempo che passa- 
te davanti ai suoi dipinti vi 
possono correre alla mente le 
pagine di Reclus, di Flamma- 
rion, o la poesia dello Zanella 
«Sopra una conchiglia fossile » . 
Una fantasmagoria di forme e 
di colori quali solo potevano 
erompere dal magma primcvo e 
negli «antri marini d’un giovane 
mondo” quando riflesso nel 
mare ((ardeva il baleno di cento 
vulcani” «e l’uomo non era”. 
Un’arte visionaria, sorprenden- 
te, a non esagerare. 

Che insegue Marini dunque? 
Valori ancora ignoti per i quali 
si libra nel surreale, o suggestio- 
ni terrestri che lo affondano 
nella geologia? Forse l’uno e 
l’altro, perchè, paradossalmen- 
te, questi due mondi, e questi 
due programmi, possono coesi- 
stere. E sarebbe anche una tesi 
di filosofia estetica, lapidaria- 
mente enunciata dal biblico 
((nihil sub sole novi”. In altre 
parole, si verrebbe a dire che il 
Creatore ha posto tali e tanti 
arcani di bellezza nella sua 
creazione da esser presunzione 
folle per l’uomo credere di 
potervi aggiungere qualcosa, e 
di più fascinante. Basta aver 
occhi per sviscerare l’inesauribi- 
le reale. Se tale è la tesi di 
Marini, i saggi che qui ci prc- 
senta bastano a dimostrarci che 
questi occhi evocatori li pos- 
siede. 

Amelio Nodari 

DOMENICA 30 APRILE, ALLE ORE 18 
nella I 

sala convegni del TEATRO DONIZETTI 
il prof. 

GIOVANNI 
Domani l’ingresso 

del parroco alla nuova 
parrocchia 

di S. Maria a Ponte 
Ponte S. Pietro, 28 

In data 17 marzo è stata 
eretta canonicamente la nuova 
parrocchia del Cuore Immacola- 
to di Maria nel Villaggio S. 
Maria, con stralcio dalle parroc- 
chie di Ponte S. Pietro e di 
Presezzo. La nuova parrocchia 
è stata conferita a don Giusep- 
pe Locatelli, gia coadiutore 
parrocchiale a Ponte. La presa 
di possesso ufficiale della nuova 
parrocchia di S. Maria da parte 
di don Locatelli awerrà dome- 
nica 30 aprile. 

Don Locatelli è a Ponte S. 
Pietro come coadiutore dal 
1960; per vari anni ha svolto il 
<uo apostolato fra i giovani. Da 
:irca sei anni a 

1 
uesta parte, 

iveva ricevuto. al prevosto 
Mons. Alberto Casari l’incarico 
li dedicarsi particolarmente agli 
dbitanti del popoloso quartiere 
di S. Maria, che conta circp 
1200 anime, dove è riuscito, 
attraverso un lavoro intenso 
svolto in piena dedizione, a 
creare, con la promozione di 
riunioni, incontri, assemblee, a 
formare una vera e propria 
comunità parrocchiale. 

Domenica mattina alle ore 9, 
don Giuseppe Locatelli partirà 

LIETA RICORRENZA 

candidato al senato per II Partito Repubblicano Italiano 

terrà un pubblico dibattito sul tema 

I REPUBBLICANI E LA CRISI ITeAllANA Annunci sanitari CAZZANO S. ANDREA 
Apostolo, 

- Nella parrocchiale di S. Andrea 
il parroco don Camillo Osio ha benedetto il 25.0 

anniversario di matrimonio dei Sigg. Giovanni Bertocchi e Carmela Dott. ALDO RONCALLI . 
Bonazzi. Per tale occasione sono stati vicini a loro i figli Amadio, 
Luciano, Maria Grazia, Franco, le nuore Carmen e Celestina e il 

Dermatologia e malattie vene- ,. 
genero Daniele, 

ree. Piazza Cavour, 8. Riceve te 
circondati dall’affetto dei parenti ed amici e j riali ore 1.5,3@19 o per appunta- 

specialmente dei loro cari nipotini Stefano, Massimiliano e Barbara. mento. Telefoni 24-30-15 - 
Dopo la cerimonia tutti insieme, simposio in un noto ristorante. / 24.22.66. 

presenteranno: 

il dott. VITTORIO OLCESE, assessore regionale, e I’avv. MARIO CAFFI, candidato alla Camera 
per il P.R.I. nella circoscrizione Bergamo-Brescia. 


